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Expo 2015: Regione e Nazione i sie
FIRENZE

«E' PUNTA dell'iceberg di una
Toscana geniale, che scommette
sull'innovazione ed è pronta a met-
terla in pratica senza tentenna-
menti. Dietro le 183 aziende che
hanno partecipato al bando Call
for idear, ce ne sono altrettante che
hanno idee brillanti nel cassetto e
aspettano ad aprirlo per diversi
motivi». L'assessore regionale
all'agricoltura Gianni Salvadori
sbandiera le schede dei 20 vincito-
ri del bando toscano, pronto a sol-
levare il velo sulle 10 idee più inno-
vative e sulle 10 buone pratiche di
successo che, oltre a incassare il
premio di 5mila euro a testa, saran-
no le portabandiera della Toscana
a Expo 2015.
Dai droni da utilizzare per control-
lare lo stato delle colture, alle pian-
te perenni da usare come biomas-

INCREDIBILE MA VERO
ronfi per controllare

le colture, funghi per
proteggere il pecorino

se; dal fungo del castagno per di-
fendere il pecorino toscano, ai soft-
ware per gestire l'acqua, le idee
vincenti sfileranno in passerella
oggi a Firenze, all'Auditorium al
Duomo di via Cerretani.

I N CONTRO organizzato dalla
Regione e da La Nazione, a 200
giorni dall'Expo milanese, per ce-
lebrare l'inventiva toscana e il suo
ruolo cruciale nell'evento che ha
come parole chiave «nutrire il Pia-

n

per promuovere chì innova

neta, energia per la vita». Saranno
il presidente della Regione Enrico
Rossi, il direttore de La Nazione
Marcello Mancini, la presidente
di Expo e commissario per il Padi-
glione Italia Diana Bracco, l'esper-
to di «destination marketing» e ad
di Explora Josep Ejarque, e l'asses-
sore Gianni Salvadori a raccontare
i segreti del bando ed enfatizzare il
genio toscano. Poi la presentazio-
ne dei progetti e delle pratiche che
hanno vinto il concorso. Una par-
tecipazione che ha superato le

aspettative e che ha messo a dura
prova la commissione di valutazio-
ne composta da rappresentanti di
tutte le Istituzioni Scientifiche to-
scane, di Unioncamere, dell'Irpet
e della Regione. Le proposte sele-
zionate per le idee innovative ab-
bracciano temi diversi e articolati
che spaziano dalle soluzioni tecno-
logiche per l'attività "In campo" a
soluzioni innovative per la conser-
vazione dei prodotti tipici, sino al
recupero e alla valorizzazione ener-
getica degli scarti dell'industria
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agroalimentare. Le proposte pro-
vengono per lo più dall'Università
di Firenze, ma buona anche la pre-
senza della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e delle imprese
toscane.
Anche per le buone pratiche la di-
versità non manca: certificazione
delle produzioni, soluzioni per la
distribuzione dei prodotti di filie-
ra corta, diffusione della conoscen-
za del valore nutritivo del cibo, so-
no solo alcuni esempi dei temi og-
getto delle proposte selezionate.

La diffusione territoriale delle
buone pratiche selezionate abbrac-
cia di fatto tutte le province tosca-
ne con una prevalenza per Siena,
Pisa, Grosseto e Firenze. Oltre a
evidenziare le eccellenze toscane e
dare visibilità e opportunità per co-
loro che hanno trovato soluzioni
ingegnose sui temi dell'Expo
2015, la passerella di Milano sarà
un'opportunità di contatto con im-
prenditori disposti ad investire in
Toscana.

Pino Di B tasio

'sl commissario per il
Padiglione Italia all'Expo
Diana Bracco e il
governatore Enrico Rossi

2% qiorní

M ancano 200 giorni alla
grande rassegna mondiale
del capoluogo lombardo;
la presenza delle nostre
aziende innovative
dovrà servire anche
per attirare investitori
dall'Italia e dall'estero

183 progett i

Sono 183 i progetti
che hanno aderito al bando
'Call for ideas', realizzati
dalle Università, dalla
Sant'Anna e direttamente
da tante aziende.
La commissione ne ha
scelte 20 da premiare

La presentaz ione
Appuntamento oggi
all'Auditorium al Duomo
per l'illustrazione dei lavori
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